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Il documento presenta alcune differenze rispetto alla versione ritrovata nelle altre città 

Anche a Padova il comunicato Br n. 2 
Una taglia USA per il gen. Dozier 

La colonna veneta in possesso della copia 
Francisci (Ucigos), Boldoni (Carabinieri) 

Si costituisce a Bari giovane 
ricercata per «Prima Linea» : 

BARI — Una giovane, presunta appartenente all'organizza
zione terroristica «Prima Lineai, si è costituita ieri al capo 
della Digos della questura di Bari. Della donna sono state 
fornite solo le Iniziali, N. D„ l'età (23 anni) e 11 nome di «batta
glia», Stefania. Era ricercata da qualche mese su ordine di 
cattura della procura di Bari per partecipazione a banda ar
mata. Secondo le prime indiscrezioni si è appreso che N. D. — 
che è sposata — sarebbe figura marginale del gruppo taranti
no di «Prima Lineai. «Stefania — ha detto il suo difensore, 
avv. Mario Russo Frattasl — nega di aver mal partecipato 
all'organizzazione terroristica. L'ordine di cattura nei suoi 
confronti può essere stato motivato dal fatto che per un pe
riodo ha avuto una relazione con un giovane appartenente a 
"Prima Linea"». 

Sempre secondo la difesa, nonostante fosse ricercata, N. D. 
non era latitante e la sua decisione di costituirsi non dipende
rebbe dalle scoperte dei «covi» e dagli arresti di presunti terro
risti fatti in Puglia negli ultimi giorni. «Un ipotesi che potreb
be venire avanzata — ha aggiunto Russo Frattasi — è che 
l'ordine di cattura nei suoi confronti possa non essere stato 
eseguito per ragioni istruttorie. I controlli tuttavia esercitati 
dalla Digos possono aver determinato la decisione di costi
tuirsi per chiarire la sua posizione». 

La donna è stata interrogata in questura dal sostituto pro
curatore della Repubblica dott. Carlo Curlone, che coordina 
le indagini sulla presenza di elementi di «Prima Linea» in 
Puglia. 

Dieci giorni fa si era costituito alla questura di Bari Anto
nio Pernisco, di 24 anni, anch'egli di Taranto, iscritto al se
condo anno di filosofia all'università di Bari e presunto ideo
logo di «Prima Linea». Si è voluto in questo modo dissociare 
dalla lotta armata. 

originale della fotografia - Rastrellamenti a tappeto nel Veneto - Oggi arrivano De 
e Oliva (Guardia di Finanza) - Materiale sequestrato nel carcere di Fossombrone 

Dal nostro inviato 
VERONA — Dopo Milano e 
Roma, anche a Padova le Bri-

fiate rosse hanno fatto trovare il 
oro «comunicato n. 2» sui rapi

mento del generale James Do
zier. E' accaduto lunedì sera, 
dopo una telefonata al «Matti
no di Padova». Il testo, abban
donato in una cabina telefonica 
assieme al comunicato prece
dente (ma senza la risoluzione 
strategica), presenta alcune im
portanti differenze rispetto alla 
versione distribuita nelle altre 
città. La prima pagina, infatti, 
è una fotocopia della fotografia 
già nota del generale Dozier che 
regge un cartello. In essa com
pare anche la mano sinistra del
l'ufficiale, che nella fotografia 
diramata a Milano e a Roma 
era stata invece ritagliata. In 
più, una parola della prima fra
se degli slogan scritti in stam
patello sul cartello (l'aggettivo 
«capitalistica») appare riscritta 
in caratteri più evidenti. 

Con questa mossa, la colon
na veneta dimostra di essere in 
possesso della copia originale 
della fotografia: il che in sé non 
dice molto. Piuttosto, se già ieri 
c'erano moltissimi dubbi sulla 
fotografia — o meglio sul foto
montaggio — la nuova copia 
non contribuisce certo a dira
darli. Ora ci si chiede non sol
tanto perché le Br siano ricorse 
ad un fotomontaggio, ma anche 

per quale motivo, distribuen
dolo, ne abbiano dapprima ri
tagliata una parte — quella con 
la mano sinistra del generale — 
che invecej vista nella fotoco
pia, non dimostra alcunché di 
compromettente. 

Si continua, dunque, con le 
solite ipotesi e con i noti dubbi, 
in attesa che gli esami tecnici 
delle fotografie chiariscano de
finitivamente il mistero. Im
magini e documenti, ieri, sono 
arrivati ufficialmente a Verona, 
nelle mani del p.m. Papalia, il 

auale ne ha disposto l'imroe-
iato invio al centro di polizia 

scientifica a Roma. I risultati 
dei primi esami tecnici dovreb
bero essere noti entro due o tre 
giorni. -» 

Per il momento, sempre rela
tivamente alle foto, sono da re
gistrare altre tre dichiarazioni. 
La signora Dozier ha ripetuto a 
verbale, ai dirigenti della Uigos 
veronese, che a suo parere le fo
to diramate dalle Br sono state 
scattate al generale dopo il se
questro. Il p.m. Papalia ha 
commentato che in ogni caso 
'il modo di agire delle Br in 
questo sequestro è atipico». Il 
grefetto di Verona, Peppino 

rnisci, ha commentato che in 
questo momento il punto più 
interessante dell'indagine sem
bra rappresentato proprio dalle 
fotografie: -Io stesso sono un 
fotoamatore — ha detto — e 
mi pare evidente che si tratti 

di un fotomontaggio. Certa
mente il cartello con gli slogan 
è stato sovrapposto alla figura 
del generale. Anche il suo vol
to, messo a filo del cartello, mi 
sembra aggiunto». 

Comunque anche oggi cer
tezze non ce ne sono. E dati di 
cronaca? Nei pressi di Abano, i 
carabinieri hanno fermato, con 
l'imputazione di associazione 
sovversiva, un giovane del po
sto di circa trent'anni, il cui no
me non è stato reso noto, che 
aveva nell'automobile alcuni 
documenti definiti «eversivi». 
Rapporti col caso Dozier? «Mi 
sembra prematuro affermar
lo», ha detto a Padova il p.m. di 
turno, dott. Zen. 

Un'altra scoperta di docu
menti, dei quali non si conosce 
il contenuto (pare comunque 
attinente al rapimento Dozier), 
è stata fatta ieri nella cella di 
un terrorista detenuto nel su
percarcere di Fossombrone, a 
seguito di una perquisizione ge
nerale improvvisa. Nessun ri
sultato, invece, nei vari rastrel
lamenti di ieri: è stata interes
sata soprattutto la zona di Pon
te Alto, vicino a Trento. 

Oggi dovrebbero ' giungere 
nella città scaligera il capo del-
TUcigos Gaspare De Francisci 
ed i generali Boldoni ed Oliva 
(carabinieri e guardie di finan
za) nominati responsabili del 
coordinamento operativo na

zionale delle indagini. Con De 
Francisci arriverà anche il capo 
della polizia Coronas; assieme, 
in mattinata, presiederanno a 
Peschiera un summit dei pre
fetti del Veneto. 

L'ultima notizia riguarda la 
•taglia» di cui si parla ormai da 
giorni, sempre fra smentite uf
ficiali e conferme sotterranee. 
Una nota di agenzia ha fatto sa
pere che *ufficiosamente» le 
autorità americane potrebbero 

Fmgare svariate centinaia di mi-
ioni a chi fornirà notizie utili a 

trovare il generale Dozier (ga
rantendo anche l'anonimato). 
Il prefetto, dal canto suo, ha ri
sposto ieri ad una domanda dei 
giornalisti: 'Taglie? Il governo 
italiano non le pone. Ma è evi
dente che se qualcuno sapesse 
dov'è Dozier, un'informazione 
di questo genere non avrebbe 
prezzo...». Fatto sta che la gen
te, alla taglia, comincia eviden
temente a crederci e, da quan
do se ne parla, i centralini di 
questure e carabinieri sono in
vestiti da una nuova ondata di 
segnalazioni. -

Ieri, infine, mentre erano in 
corso rastrellamenti a tappeto 
in tutto il Veneto, la signora 
Dozier ha inviato un messaggio 
di ringraziamento «a tutti colo
ro che ci sono stati vicini in 
questo difficilissimo periodo 
della nostra vita». 

Michele Sartori 

Ancora misteriose le cause della sciagura di Tarres 

Perché è impazzita la seggiovia? 
Ora si teme la fuga dei turisti 

Il bilancio definitivo: due morti e sette feriti tutti tedeschi (uno è in gravi condizioni) -
Le preoccupazioni per la «stagione» oscureranno le eventuali responsabilità? 

Nostro servìzio 
BOLZANO — Dimessi i con
tusi, 11 bilancio della sciagu
ra della seggiovia di Tarres è 
di due morti (un ragazzo di 
14 anni é una donna di 23. 
entrambi tedeschi), e sette 
feriti, tutti tedeschi anch'es
si, uno solo del .quali in con
dizioni gravi. A quarantott* 
ore dal drammatico inciden
te, questi sono 1 soli punti 
fermi di cui si sia In possesso. 

Sull'inchiesta, immediata
mente aperta dalla magi
stratura per accertare even
tuali responsabilità, nessuna 
indiscrezione è finora trape
lata. Il sostituto procuratore 
della Repubblica di Bolzano, 
Rocco Pitarelll non ha rila
sciato alcuna dichiarazione. 
E le sole che si siano avute in 
questi due giorni, quelle del 
responsabili della «Skisen-
trum Latach* — la società 
che gestisce la seggiovia di 
Tarres — e del tecnici dell' 

ufficio trasporti a fune della 
provincia di Bolzano, non 
fanno che rendere più fitta 
l'oscurità su quanto è avve
nuto In quel pochi, spavento
si minuti durante i quali i 
seggiolini biposto, non più 
trattenuti per la rottura con
temporanea di tutti 1 sistemi 
frenanti, hanno cominciato 
a scivolare a ritroso, verso 
valle, a una velocità.via via 
crescente, fino a schiantarsi 
contro la stazione di parten
za di Laces. 

La sostanza di queste di
chiarazioni, dunque, è che 1' 
Impianto è «giovane», tre an
ni appena, quindi non ancor 
ra usurato e che d'altronde i 
controlli previsti per legge 
sono stati regolarmente ef
fettuati, esattamente 1123 di
cembre, soltanto tre giorni 
prima della sciagura, e tutto 
era in regola: stato tecnico 
degli impianti, abilitazione 

del personale addetto. 
L'unica spiegazione di 

questo nuovo incidente sa
rebbe, dunque, la «fatalità», 
l'avverso destino che ha col
pito proprio questa comitiva 
di sciatori, fra i tanti che o-
gni anno usufruiscono senza 
inconvenienti degli impianti 
di risalita in Alto Adige: 70 
milioni di viaggi all'anno, 
precisa Ivo Kommenda, fun
zionario della Provincia. Co
me dire: statisticamente, 
questi due morti e questi set
te feriti sono un «margine di 
rischio» trascurabile. 

Questa della «affidabilità» 
dell'industria turismo altoa
tesina sembra, in effetti, la 
principale preoccupazione 
fra gli operatori turistici. 
Dopo la magra stagione del
l'anno scorso, l'inverno si 
presentava promettente, con 
la copiosa neve caduta in 
questi giorni a coprire 1 cam

pi di sci. Il dramma di Tarres 
potrebbe influire sull'anda
mento della stagione, spe
cialmente tra i «clienti» stra
nieri, 1 tedeschi direttamente 
colpiti dalla tragedia, 1 belgi 
che numerosi hanno assisti
to alla fine dei loro compagni 
di gita. 

A Laces, in particolare, la 
preoccupazione per le sorti 
della stagione turistica è as
sai viva. Si tratta di una sta
zione invernale non di primo 
piano, che sta tentando pro
prio in questi anni di «lan
ciarsi», e che sul richiamo 
della nuova seggiovia di Tar
res poneva molte speranze. 
La preoccupazione, beninte
so, e legittima e comprensi
bile. Tuttavia non si dovrà 
permettere che considera
zioni di questa natura indu
cano ad insabbiare le even
tuali responsabilità per la 
tragica vicenda di Santo Ste
fano. I seggiolini precipitati contro la stazione di partenza 

ROMA — / cosmetici — sono stati occasione di regali (an
che consistenti) per Natale e Capodanno. Regali fatti (e 
ricevuti) sema che i consumatori di tali prodotti avessero 
coscienza e conoscenza dei contenuti delle confezioni e dei 
rischi che il loro uso comporta. 

Jndifendibilità anche per il futuro perché, malgrado la 
commissione Sanità della Camera abbia approvato un di
segno di legge che, recependo una direttiva CEE del 1976. 
dovrebbe provvedere alla tutela proprio della salute dei 
consumatori — siano essi clienti o artigiani del settore 
(barbieri, parrucchieri per signora, massaggiatori, ecc.) — 
in effetti garantisce solo la Produzione, cioè l'industria. 

Se il provvedimento dovesse superare lo scoglio del Sena
to, senza introdurre modifiche qualificanti, la legge — ha 
osservato il compagno on. Colomba — garantirebbe fino in 
fondo i grandi produttori (anche se si facilitano pure atti* 
vita di imprese artigiane) mentre il consumatore continue
rebbe ad ignorare cosa realmente compra e il pericolo che 
corre usando sostanze sicuramente cancerogene, specie 
quelle normalmente impiegate nella preparazione di colo
ranti per capelli. 

La preoccupazione di Colomba non ha niente di intimi
datorio. È una drammatica constatazione cui il deputato 
comunista fa seguire una grave denuncia, con la quale am-

La legge approvata alla Camera 

Troppe le sostanze 
nocive ammesse per 
legge nei cosmetici 

monisce che, se l'utente è soltanto il destinatario saltuario 
del prodotto cosmetico, la situazìne si presenta molto più 
grave per chi (per la sua attività artigianale) è a contatto 
con i prodotti con continuità. 

Per converso, la legge e la direttiva CEE dettano norme a 
maglie abbastanza larghe per i produttori e non offrono che 
scarse possibilità di controllo. I deputati comunisti hanno 
operato per rendere più incidenti le misure, presentando 
una serie di emendamenti che si rifacevano ai punti più 
qualificanti di un progetto di legge del PCI. Anzitutto, con 
gli emendamenti, si mirava a inserire nella legge una rigo

rosa elencazione delle sostanze che possono essere conte
nute in un prodotto cosmetico (elenchi positivi) e di quelle 
vietate (elenchi negativi). La maggioranza ha optato per 
una scelta riduttiva: solo due 'elenchi positivi» e uno 'ne
gativo». Il che porterà al risultato che tutto ciò (ed è molto) 
che non è vietato potrà essere usato in creme depilatorie, 
negli ombretti per le ciglia, e via dicendo. 

In secondo luogo, i comunisti chiedevano che i controlli 
sui prodotti fossero affidati alle USL, la maggioranza li ha 
dirottati più genericamente sulle Regioni. 

In terzo luogo, la maggioranza ha messo acqua sul pro
blema focale — posto con forza dai comunisti — relativo 
alla non più differibile esigenza di chiare etichettature 
sulle scatole per identificare i prodotti. Il cittadino così, 
come dicevamo all'inizio, continuerà a non potersi regolare 
né sul piano della tutela della sua salute, né del suo porta
foglio. Una precisa etichettatura porterebbe sicuramente a 
identificare la uniformità di taluni prodotti (al di là di 
confezioni esteriormente più o meno vistose e ricche) con 
altri pressoché uguali ma meno pretenziosi e dal prezzo 
notevolmente diverso. La ragione economica delle grandi 
imprese è perciò prevalsa sulle considerazioni di natura 
sanitaria e sugli interessi finanziari dei consumatori. 

B. d. m. 

Fortebraccio 
A chiare note 

corsivi 1981 
con 16 disegni di Passepartout 

Fortebioccio 

prefazione di Enrico Berlinguer 
LirtSOOO 

Facciamo un pò* di chiarezza nelle incertezze legislative 

Ecco come pagare i l bollo dell'auto 
Il recente decreto sulle tasse di circolazione ha aperto un ampio ventaglio di possibili 
situazioni reali (circa duecento) - Esaminiamo tre casi-tipo particolarmente indicativi 

ROMA — Bolli e motori, gioia 
(niente) e dolori (tanti). Sem
bra che questo sarà lo slogan 
dominante per guardie di fi
nanza e poliziotti della strada, 
insomma per tutti coloro che 
nell'82 avranno a che fare in un 
modo o nell'altro con il control
lo della tassa di circolazione. Il 
fatto è che il recente decreto 
governativo che ha aumentato 
dell'80 per cento il bollo per i 
veicoli, ha stabilito nel contem
po una serie di norme accesso
rie le quali, di fatto, determina* 
no un ventaglio straordinaria* 
mente ampio di possibili situa
zioni. A occhio t croce, • salvo 
conguaglio (in aumento), po
tremmo avere qualcosa come 
duecento differenti imposte. 

Vediamo di mettere un po' 
d'ordine. Prendiamo ad esem
pio un'automobile di media ci
lindrata: 13 cavalli (Ritmo 60, 
127/1050. Ford Fiesta 1100, 
Volkswagen Golf 1100, ecc.). Il 
proprietario di una vettura di 
questo tipo potrà apporre nel-
l'82 un contrassegno annuo di 
lire 21.700, oppure 32.600. op
pure 39.100. Vedremo poi il 
perché. Intanto consideriamo 
che per ognuna di queste solu
zioni esistono le varianti costi
tuite dal frazionamento annuo 
(quadrimestre, semestre, otto 
mesi) e che le categorie di auto* 
veicoli tono ohrt venti. Il conto 
è semplice. 

Dunque, per tornare alle tre 
situazioni principali, esaminia

mo il bollo della nostra brava 
vettura da 13 cavalli fiscali, per 
tutti e 12 i mesi. 

CASO NUMERO UNO — 
Nel 1981 la tassa fu elevata del 
50rc rispetto a quella dell'80. 
Se l'automobilista non ha paga
to a suo tempo l'aumento limi
tandosi a versare la quota ugua
le a quella del 1980 (la legge 
glielo consentiva) ora dovrà pa
gare per l'82 solo l'imposta 
maggiorata del 50 per cento (e 
cioè 32.600 lire) rimandando al
l'anno prossimo il pagamento 
della superimposta dell'80 per 
cento. 

CASO NUMERO D D E - S e 
nel 1981, invece, l'automobili
sta ha regolarmente pagato an
che l'imposta del 50 per cento 

(nel nostro caso le 32.600 lire) 
dovrà provvedere a pagare nei 
prossimi giorni le nuova tariffa 
di 39.100 lire. In questo caso 
nell'83, sempre che il governo 
non confermi gli aumenti, il 
bollo dovrebbe tornare ai livelli 
del 1980. 

CASO NUMERO TRE — 
Può essersi verificata la circo
stanza che l'automobilista ab
bia provveduto nei giorni im
mediatamente precedenti il va
ro del decreto ministeriale, al 
pagamento del botto per 1*82 in 
baie alle tariffe precedente-
mente in vigore (21.700 oppure 
32.600 a seconda di quanto ha 
pagato nell'Sl). In questo caso 
fa maggiorazione deU'80 per 
cento sarà pagata con il bollo 
del 1983. 

Meno popolazione nei 
grandi centri urbani 
svela il censimento 

Lo dicono i primi risultati - La tendenza riguarda le città di 
Milano, Torino, Bologna - Black-out sui dati in Alto Adige 

MILANO — Cominciano ad affluire negli uffici statistici dei Comuni italiani i primi risultati del 
censimento. Si tratta per lo più di dati ancora provvisori, non ufficiali, ma comunque già 
indicativi di alcuni fenomeni. Risulta ad esempio confermata la tendenza al calo della 
popolazione nei grandi centri urbani: Milano in dieci anni ha perso 114.801 residenti passando da 
1 milione 732.000 abitanti del '71 (anno del penultimo censimento) agli attuali 1 milione 617.199. 
Anche Bologna e Torino confermano la stessa tendenza. Il capoluogo piemontese in dieci 

anni ha perso 65.000 abitanti, 

Direttore reintegrato 
al Quotidiano di lecce 

LECCE — Il pretore del lavoro di Lecce, Benfatto, ha dichia
rato «illegittimo» il licenziamento del direttore di «Quotidia
no» di Lecce, Brindisi e Taranto, Beppe Lopez, comunicatogli 
dall'editrice «Edilsalento» a partire dal primo dicembre, e ha 
disposto che il giornalista sia reintegrato «nelle funzioni di 
direttore responsabile, con effetto immediato e sino alla data 
di scadenza del contratto stipulato tra le parti». Il licenzia
mento era stato comunicato «con sole 48 ore di preavviso e 
cinque mesi prima della scadenza concordata». 

Contro la decisione dell'editore — contestata dal comitato 
di redazione del giornale — Lopez aveva presentato ricorso 
con procedura d'urgenza (prevista dall'articolo 700 dello sta
tuto dei lavoratori). Accogliendo le tesi dei difensori del gior
nalista, il pretore ha deciso la reintegrazione per «l'inesisten
za di una specifica motivazione a causa del licenziamento» e 
perchè «la dignità professionale e morale del ricorrente po
trebbe essere irrimediabilmente compromessa da una tutela 
giurisdizionale tardiva». Gli effetti del licenziamento «illegit
timo», «che non cagiona soltanto un danno economico», se
condo Il pretore «vanno rimossi applicando l'articolo 18 dello 
statuto dei lavoratori». Dal primo dicembre il giornale è diret
to da un altro giornalista pugliese, Vittorio Bruno Stamerra. 

Previsti da gennaio 

Non scattano 
i ticket 

sulle visite 
mediche e 
sui ricoveri 

ROMA — Non scattano con 
il 1" gennaio '82 i ticket sa* 
nitari previsti dalla legge 
finanziaria. Ieri il consiglio 
dei ministri avrebbe dovu
to varare i relativi decreti 
di 'attuazione (ticket sulle 
visite mediche; ticket de
mandati alle Regioni per 
ricoveri ospedalieri, assi
stenza specialistica e analisi 
di laboratorio). Invece non 
se n'è fatto nulla. -

È prevalsa la tesi — so
stenuta dal ministro della 
Sanità, Altissimo, ma, a 
quanto pare, appoggiata da 
altri partiti della maggio
ranza — secondo cui e op
portuno attendere che la 
legge finanziaria abbia a-
vuto la sanzione definitiva 
di entrambi i rami del Par
lamento. 

Come si sa la legge ha ot
tenuto soltanto il voto del 
Senato, dopo che Spadolini 
aveva posto la questione di 
fiducia proprio sui ticket 
Ma va considerato che già a 
palazzo Madama i nuovi 
pesanti balzelli sulla salute 
avevano trovato una larga 
opposizione. La commissio
ne sanità all'unanimità a-
veva contestato le scelte 
del governo proponendo 
misure alternative. Poi in 
aula la battaglia dell'oppo
sizione di sinistra aveva 
strappato importanti modi
fiche. 

Dopo il contrastato e dif
ficile «sì» del Senato, alla ri
badita opposizione della 
Federazione CGIL, CISL. 
UIL e del sindacato medici 
di famiglia, si è aggiunto il 
«no* del PSDI (espresso in 
un convegno nazionale sul
la sanità). In questa situa
zione non si può escludere 
che alla Camera la batta
glia parlamentare possa 
portare ad ulteriori modifi
che. Tanto più che ia prote
sta nel paese si fa sentire 
con maggiore peso: il PCI 
ha promosso quattro gior
nate di lotta per la salute 
dall'll al 15 gennaio. -

Iniziativa del Comune 

Dai quartieri 
di Bologna 

migliaia 
di cartoline 
per la pace 

BOLOGNA — Tante carto
line per la pace: a Bologna i 
quartieri cittadini hanno 
realizzato un'intéressante 
iniziativa, per esprimere la 
volontà delle proprie popò-
lazioni a difendere la con-* 
vivenza civile tra le nazioni 
del mondo. Ogni consiglio 
di quartiere — l'iniziativa è 
dell'assessorato al decen
tramento — ha stampato 
una cartolina sul tema del
la pace. Spesso si tratta di 
riproduzioni di disegni dei 
bambini, accompagnati da 
poesie. Vengono distribuite 
ai cittadini perché scrivano 
esprimendo il loro deside
rio di pace, perché ne fac
ciano un messaggio per il 
consiglio di quartiere stesso 
o. addirittura, le inviino al
le ambasciate sovietica e a-
mericana. 

Ne citiamo alcune. Quel
la del quartiere «Saffi» ri
produce un disegno con la 
scritta: «La natura è la pri
ma a volere la pace», ese
guito da Silvia Zuffi della 
scuola media «Dante Ali
ghieri». Il quartiere «San 
Donato» ha scelto il disegno 
di un babbo natale che e-
strae dal suo sacco tanti 
messaggi di pace («Voglia
mo la pace». «Buon 1982 di 
pace», eccetera) da inviare 
ai bambini del quartiere 
stesso e realizzato dai ra
gazzi del Centro ricreativo 
comunale «F. Cavallazzi». Il 
centro civico •Corticella». a 
sua volta, riproduce sulla 
cartolina un disegno ese
guito da Alessio Piani, del
la classe 5' C della Scuola 
elementare «Villa Torchi» 
nel quale si vedono un fuci
le con un grande «No» e una 
spiga di grano con un al
trettanto maiuscolo «Si». 
Altri quartieri ancora, con 
diversi slogan si fanno in
terpreti di questa diffusissi
ma esigenza di pace. 

Presto nuovo aumento 
di tutte le sigarette? 

Dovrebbe essere di 100 lire al pacchetto - Escluse 
solo Alfa e Nazionali • Ultimo rincaro ad ottobre 

ROMA — Si profila un nuo
vo aumento del prezzo delle 
sigarette. Stando a quanto 
riferisce l'agenzia giornali* 
stlca ADN-Kronos, i pac
chetti da 20 pezzi, sia nazio
nali che esteri (esclusi quelli 
dei tipi più popolari, quali 
Alfa e Nazionali) potrebbero, 
In tempi brevi, subire un ri» 
tocco di 100 lire. 

Il decreto catenaccio, in 
preparazione al ministero 
delle Finanze, potrebbe esse
re varato nei prossimi giorni, 
dopo che sarà stato espresso 
il prescritto parere del consi
glio di amministrazione del
l'Azienda dei Monopoli. 

L'ultimo aumento (che fu, 
mediamente, di 200 lire a 

pacchetto) scattò il 1° ottobre 
scorso. Questo ulteriore ri
tocco dovrebbe dunque por
tare la sigaretta più venduta, 
la «MS», vicino alla soglia 
delle mille lire con un incre
mento di circa il 30 per cento 
nel gito di 90 giorni. 

L'erario (sempre che l'au
mento sia effettivamente va
rato) incasserà circa 300 mi
liardi in più; mentre il fattu
rato complessivo dell'Azien
da dei Monopoli salirà a cir
ca 4 mila 400 miliardi. 

Il prossimo ritocco servirà 
all'Azienda dei Monopoli per 
fronteggiare le maggiori 
spese conseguenti al paga
mento delle spese di traspor
to a favore dei distributori. 

attestandosi nel 1981 a quota 1 
milione 78.000. 

I motivi? Il tasso decrescen
te della natalità (nel capoluo
go lombardo è del 7 per mille 
ed è inferiore al tasso di mor
talità), ma soprattutto la diffi
coltà a trovare un alloggio che 
spinge un numero sempre cre
scente di famiglie a trasferirsi 
nei comuni delle «cinture». C'è 
poi l'esaurimento, per le città 
del Nord, del fenomeno immi
gratorio, che anzi si sta rove
sciando: sempre più numerosi 
sono i milanesi od i torinesi d' 
adozione che fanno ritorno al 
Sud. 

Le grandi città insomma 
perdono abitanti e la loro po
polazione invecchia, non solo 
per la diminuzione delle na
scite, ma anche per il trasferi
mento in provincia delle gio
vani coppie che devonp trova
re casa. Continua anche la 
prevalenza numerica delle 
donne: a Bologna sono 242.082 
contro 212.090 maschi, a Mila
no 849.143 contro 751.639, con 
un rapporto di 113 a 100. Più 
l'età avanza e più la forbice si 
allarga; nel capoluogo lom
bardo tra i pensionati si arriva 
ad un vedovo ogni sette vedo
ve. 

Un altro fenomeno interes
sante, accanto a quello sul calo 
della popolazione, riguarda il 
numero delle abitazioni libe
re. A Torino le case sfitte non 
cccupate sono 28.297, di cui 
però 8.000 sono seconde case e 
7.000 circa fatiscenti e quindi 
inabitabili. A Milano le «abita
zioni non occupate* sono 
37.685, pari a 95.895 stanze li
bere; un dato molto probabil
mente inferiore alla realtà te
nendo conto della «reticenza» 
con cui molti proprietari di ca
se hanno compilato il questio-

. nario del censimento. 
~ Nel Trentino la popolazio

ne,'puf essendo calata di 4.000 
unità rispetto al 31 dicembre 
del 1981. è aumentata del 3,1% 
rispetto al censimento di dieci 
anni fa e conta 440.942 perso
ne. In aumento anche i nuclei 
familiari che passano dai 126 
mila del 1971 ai 150 mila di 
quest'anno. Particolarmente 
significativo il dato che si rife
risce al patrimonio edilizio che 
fa registrare 65 mila abitazioni 
in più rispetto al dato fornito 
dal censimento del '71 toccan
do il tetto delle 220 mila abita
zioni. Il-maggior incremento 
dell'attività edilizia si è regi
strato nelle zone a vocazione 
turistica dove si assiste al feno
meno delle abitazioni costrui
te esclusivamente a fini turi
stici più che a fini abitativi. 

• • * , . 

BOLZANO — Sul censimento 
in Alto Adige, che con la sua 
particolarità legata alla di
chiarazione di appartenenza 
di uno dei tre gruppi linguisti
ci (tedesco, italiano, ladino) 
rappresenta un caso specifico 
nel panorama italiano, è sceso 
il «black-out» della Provincia 
autonoma che non ha ancora 
reso noti i risultati definitivi. 

Quindi, finora, si è procedu
to nelle analisi per i risultati 
parziali di Comuni o di zone o 
per semplici induzioni e. co
munque. sulla base di risultati 
che non hanno assolutamente 
il crisma dell'ufficialità. In o-
gni caso una tendenza che è 
emersa in tutte le anticipazio
ni è quella del calo percentua
le del gruppo linguistico ita
liano. 

Altro dato che sembra in
contestabile già fin d'ora, pur 
nella frammentarietà dei dati, 
è il fallimento della campagna 
orchestrata da una parte della 
•nuova sinistra* contro la di
chiarazione di appartenenza 
ad uno dei tre gruppi linguisti
ci, definita come «schedatura 
etnica». I suoi risultati sareb
bero stati assai scarsi, coloro 
che hanno rifiutato la dichia
razione di appartenenza al 
gruppo etnico sarebbero in ve
rità poche migliaia. 

Per quanto riguarda i risul
tati delle dichiarazioni di ap
partenenza linguistica, sempre 
tenendo conto che si tratta di 
dati non ufficiali, nella città di 
Bolzano cittadini di lingua ita
liana sono scesi in una percen
tuale che sembra attestarsi at
torno al 6 per cento, a Merano 
la percentuale degli italiani 
scende dal 51 al 44 per cento; a 
Laives invece, si ha un aumen
to del gruppo italiano in misu
ra percentuale pari a quella 
del gruppo tedesco; a Bressa
none il calo degli italiani sem
bra attestarsi attorno al 7%. 
Calo del gruppo italiano anche 
nella Bassa Atesina, la Bona a 
sud di Bolzano. 

Sulla base di questi dati si 
può anticipare un calo com-

E«estivo della popolazione di 
ngua italiana in Alto Adige, 

un aumento di quella di lingua 
tedesca ed anche — contro o-

ki previsione — di quella la-
lina. 5ni 
in 


